[image: image1.png]Woimri Adors i Gess e ploSepo



 
                                       [image: image2.jpg]-

xavier




MagisNews
www.magisitalia.org
Numero verde 800 999 099




                                     Numero 4  -   Marzo 2006
INDICE

Il 25 e 26 marzo a Roma l’ “Opera di S. Ignazio”

Il progetto:  “Olio per la vita” in Burundi
La volontaria: Silvia Parodi dal Brasile allo Sri Lanka
L’impegno per la Quaresima del Gruppo India 
Anno saveriano: le iniziative nel Sud Italia 
La campagna del 5 per mille

Magis & Comunicazione

Il 25 e 26 marzo a Roma l’ “Opera di S. Ignazio”

Si avvicina l’appuntamento con uno dei grandi eventi organizzati dal Magis nell’ambito del cinquecentenario della nascita di San Francesco Saverio (che coincide con i 450 anni della morte di Sant’Ignazio di Loyola). Si tratta dell’esecuzione dell’“Opera di S. Ignazio”, un progetto realizzato in collaborazione con il Boston College e l’Istituto Storico della Compagnia di Gesù.
Sabato 25 marzo alle ore 21, nella sala Petrassi dell’Auditorium di Roma, il maestro John Finney, “Associate Conductor of the Handel and Haydn Society of Boston”, dirigerà l’“Ensemble Abendmusik” (composto da noti artisti americani, inglesi ed italiani) nell’esecuzione della composizione barocca “Sant’Ignazio” di Domenico Zipoli, musicista e missionario gesuita in Argentina. 

E’ la prima volta che quest’opera da camera, divenuta emblematica dell’intera attività missionaria dei gesuiti nelle famose “riduzioni” in Paraguay ed in tutto il mondo, viene presentata a Roma.

L’opera sarà eseguita anche domenica 26 marzo alle 17 presso la bellissima Chiesa di Sant’Andrea al Quirinale. 

L’ingresso è libero, ma è necessaria la prenotazione al 329 2395598 o attraverso l’apposito sito www.operasantignazio.com 

Il ricavato della serata sarà interamente destinato al progetto “Laboratorio della conservazione dei beni librari della Biblioteca Nicolás Yapuguay”, che comprende la formazione professionale nel settore librario in corso di realizzazione da parte del Magis a Buenos Aires.

Nel corso della recente visita in Argentina Piero Marrazzo, Presidente della Regione Lazio, ha manifestato grande apprezzamento per l’iniziativa che la Regione ha sostenuto con un proprio contributo.

Il Progetto: “Olio per la vita” in Burundi
Agli inizi di marzo È stata prodotta la prima fornitura di olio in Burundi. Un successo per l’attività del progetto “Olio per la vita”, sostenuto dall’Associazione Amici dell’Africa di Cardano al Campo (Va) e fatto proprio dal Magis, che ha ottenuto un finanziamento dalla Regione Lombardia.

Si tratta di un programma di ampio respiro, incentrato sulla produzione di olio di avocado e che coinvolge in pieno larga parte della popolazione africana.
Nel mese di gennaio era giunto in Burundi il dr. Stefano Terenziani dell’Università di Perugia che per un anno sovrintenderà i lavori per conto dell’Ong dei gesuiti. I tecnici della Ditta Pieralisi, che ha fornito i macchinari per la produzione dell’olio, si erano già recati in Africa per il collaudo delle macchine.

Anche P. Umberto Libralato, vicepresidente del Magis, è stato in Burundi dal 2 all’11 gennaio per seguire i lavori. Le autorità locali hanno manifestato interesse e apprezzamento per il progetto.

La volontaria: Silvia Parodi dal Brasile allo Sri Lanka

Silvia Parodi, giovane ingegnere di Genova, dal 2002 al 2004 è stata coordinatrice del progetto del Magis  “Convivere con la siccità” nella Regione del Capim Grosso in Brasile.
Nell’estate del 2005 aveva ricoperto il ruolo di coordinatrice degli interventi del Magis in Sri Lanka.
Nei giorni scorsi Silvia è stata nella sede romana del Magis al ritorno dal viaggio in Brasile per verificare lo stato degli interventi.
“A meno di un anno dalla conclusione del progetto del Magis, cofinanziato dal nostro Ministero degli Affari Esteri nella regione semi-arida della Bahia, si stanno cogliendo importanti frutti del lavoro svolto dal 2002 al 2005 - commenta con soddisfazione la cooperante -.  Il 18 febbraio è stata inaugurata la cooperativa di produzione Coopes, che commercializza i prodotti delle donne e degli agricoltori della regione di Capim Grosso”. 
Chi ne ha beneficiato? “Tutti i produttori, soci della cooperativa, negli anni passati hanno ricevuto finanziamenti di microcredito, formazione e assistenza tecnica grazie al progetto del Magis”. Cosa è cambiato per loro? “Adesso possono esporre sugli scaffali innumerevoli tipi di biscotti di tapioca, miele, yogurt e formaggio di latte di capra, pesce, pollo, conserve di frutta, succhi, liquori e artigianato. Quattro anni fa tutto questo era solo un sogno”.  L'inaugurazione è stata presieduta da P. Saverio Nichele, che da anni porta avanti progetti assistenziali e di sviluppo per questa popolazione dimenticata. 

Vi è attenzione alla formazione? “Certo. Sono partiti i corsi di tecnico agrario presso la scuola famiglia agricola di Jaboticaba. In una regione che vive di agricoltura i ragazzi fino a ieri dovevano spostarsi per centinaia di chilometri per studiare, cosa che di fatto era impossibile viste le scarse possibilità delle famiglie. Oggi è invece possibile accedere ad una migliore formazione tecnica che assicurerà un uso della terra più sostenibile e produttivo e aiuterà a migliorare le condizioni di vita nella regione”.
In questi ultimi anni, grazie al lavoro del progetto Conviver, della Scuola Famiglia Agricola  e delle altre opere della missione dei gesuiti, le condizioni di vita sono sensibilmente migliorate per tutti coloro che hanno beneficiato dei progetti. “Il cambiamento è ben visibile – commenta Silvia -. Mi basta andare indietro con la memoria a soli 3 anni fa per osservare quante cose sono mutate! Sono tornata in Italia con la soddisfazione di vedere i risultati concreti del lavoro che abbiamo svolto, ma anche con lo stimolo per continuare a contribuire allo sviluppo di questa regione che ha saputo far fruttare quanto le è stato offerto”.

L’impegno per la Quaresima del Gruppo India
“Nella mia vita ho incontrato più volte Madre Teresa che continuamente ci ricordava: ‘Mai dobbiamo separare l’Eucaristia dai poveri. L’Eucaristia e i poveri sono una cosa sola. Non c’è l’una senza l’altra. Se noi crediamo veramente che Gesù è sotto la specie del pane, che Gesù è nell’affamato, nel senza tetto, nell’abbandonato, nel non amato. Allora il Pane di vita sarà mangiato con e per i poveri’“. 

È la riflessione quaresimale di Padre Mario Pesce, fondatore del Gruppo India, che prende lo spunto dalle parole del Vangelo di Matteo e di papa Benedetto XVI. È riportata nel foglio di documentazione preparato per vivere con pienezza questo importante momento dell’anno liturgico. Si tratta di un attento report che, oltre alla riflessione sulla Quaresima, racconta il viaggio da poco concluso dal presidente, Fratel Paride Colombo, nel grande Paese asiatico.
Il Gruppo India da molti anni ha aperto la propria finestra sulle tante realtà del mondo con uno sguardo particolare alle situazioni di povertà. “Le nostre radici sono sempre l’India - spiega fratel Paride -, che  ancora oggi rimane un paese privilegiato da attenzione e impegni”. 

Dal 23 gennaio al 18 febbraio si è recato in visita a diversi missioni, percorrendo centinaia di chilometri con voli interni, in auto e treno. Con lui c’erano Liliana Norcia e la Suora Canossiana Rosa Confortini, una guida e interprete speciale con i suoi 85 anni per un viaggio faticoso. 

 

Tanti i luoghi raggiunti: nel Kerala, nel West Bengala, nel Bihar e Jarkhand e Munbai. Lì hanno trovato ad attenderli i bambini con danze e canti. Quest’anno c’era però un motivo in più per far festa: il 25° del Gruppo. 
 

“Non avrei mai immaginato che si arrivasse a questo punto. Il primo ringraziamento va quindi al Signore che ci ha aiutato e benedetto nel nostro lavoro – commenta il fondatore del Gruppo - . Nel Natale del 1980 iniziò la nostra attività; si pensava di aiutare 20, 30, magari 50 bambini dello Stato del Gujarat in India. Ora abbiano allargato la nostra azione al mondo intero a migliaia di bambini.

 

In questi anni ho manifestato con forza e convinzione che fare del bene non è solo dare un aiuto materiale o economico: è prima di tutto amore - sottolinea padre Pesce -. Dare senza amore, senza responsabilità, senza assumersi un impegno, fare un’elemosina liberandosi del superfluo, serve solo ad un illusorio scarico di coscienza... L’amore è invece capace di affrontare un sacrificio ed una  rinuncia che durino nel tempo e che portino ad uno stile di vita più semplice e coerente con il Vangelo.
Un  giorno, davanti al Signore, non porteremo certo la nostra ricchezza, cultura, prestigio, ma solo la carità e l’amore avuti per il fratello. E per me, a 89 anni, quel giorno non può essere tanto lontano! Vi ringrazio assicurandovi la mia preghiera.”
Il sito internet del gruppo è: www.gruppoindia.it
Anno saveriano: le iniziative nel Sud Italia 

Nell’anniversario del V centenario della nascita di S. Francesco Saverio e nel 450° della morte di S. Ignazio sono numerosi i momenti dedicati al pellegrinaggio per ricordare l’opera dei due santi. Ve ne presentiamo alcuni.
 - il 12 maggio: Pellegrinaggio di Puglia e Basilicata con partenza a Grottaglie. Preceduto dal triduo di preparazione della festa liturgica di s. Francesco De Geronimo. Il pellegrinaggio sarà l’occasione per una celebrazione solenne nella memoria dei Tre Maestri.

- il 30 settembre: Pellegrinaggio di Sicilia e Calabria con partenza dalla Casa Professa di Palermo per celebrare il Patrono delle Missioni e per un meeting dei benefattori del Magis Sud. Ci sarà uno spazio per discutere e approfondire aspetti e problemi dell’organizzazione missionaria.
- il 2 Dicembre: Pellegrinaggio di Campania – Molise. Nel Santuario del Gesù Nuovo di Napoli, preceduto da un triduo di preparazione, Celebrazione vigiliare della ricorrenza liturgica di S. Francesco Saverio e meeting dei benefattori del Magis Sud, dalle ore 10.30 alle ore 16.
Padre Carlo Sorbi, organizzatore dei pellegrinaggi, invita gli amici ed i benefattori a partecipare alle iniziative che per la prima volta si tengono nell'Italia Meridionale.
La campagna del 5 per mille

Dalla prossima dichiarazione dei redditi, in aggiunta all’8 per mille alla Chiesa Cattolica, si potrà destinare il 5 per mille della propria imposta al Magis: basta firmare nel riquadro relativo al “sostegno al volontariato ed alle Onlus” nei modelli di dichiarazione (CUD, 730/1bis e UNICO) ed indicare il codice fiscale  del Magis (97 07 23 60 155).

Per informazioni si può contattare il numero verde Magis: 800 999 099
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Dal sito della Protezione civile (www.protezionecivile.it) ai servizi televisivi su Sat 2000 o Telepace,  da vari giornali (L’Osservatore Romano, Famiglia Cristiana, Jesus, Popoli)  e dalla Radio Vaticana parte la notizia della mostra che il Magis e la Protezione civile hanno presentato il 3 marzo a Montecitorio. 
L’esposizione dei disegni dei piccoli srilankesi sta catalizzando l’attenzione di quanti vogliono conoscere il lavoro che l’Ong dei gesuiti compie in Sri Lanka. “I bambini sono al centro del nostro impegno, oggi come domani”. È quanto emerge dalla testimonianza che Marco Petrini, presidente del Magis, sta dichiarando in questi giorni ai media nazionali. 
La mostra, dopo la permanenza alla Camera, farà tappa al Parlamento Europeo e nei diversi collegi dei Gesuiti in Italia.

Nel frattempo le Radio del Circuito Latte e Miele nel nord Italia stanno trasmettendo lo spot dedicato dal Magis al Progetto “Olio per la vita” in Burundi.

Il Sole24ore di lunedì scorso ha rilanciato la notizia dell’inaugurazione in Burkina Faso dei pozzi realizzati anche con il contributo della Fondazione del Monte dei Paschi di Siena.
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